
particolarismo territoriale che
prese diverse forme politiche, è
stata il frutto più risibile del fon-
damentalismo liberista, col pas-
saggio dalla competizione egoisti-
ca tra individui a quella tra comu-
nità. E pure quel fondamentali-
smo ha alimentato, finendo per
mascherare le disuguaglianze so-
ciali interne (che colpivano lavo-
ratori subordinati e autonomi, ar-
tigiani e piccoli imprenditori che
vivono del proprio lavoro), vere
cause di declino e rancore, al
Nord come al Sud (dove le disu-
guaglianze si concentravano e
scaricavano i loro effetti sociali).
Un ripiegamento localistico che
ci ha resi incapaci di guardare al
mondo, alle trasformazione dei
mercati. Il berlusconismo - che
tenne insieme le «due Italie» con
offerte politiche diverse, ma con
la diffusa insofferenza verso le re-
gole e i doveri pubblici (dall’eva-
sione benedetta al rogo delle leg-
gi di Calderoli) - perfezionava
ideologia e prassi del particolari-
smo: il denaro pubblico, che sa-
rebbe stato inservibile allo svilup-
po delle aree arretrate e all’ade-
guamento competitivo globale
nel segno dell’innovazione, pote-

va sempre tornare buono per affa-
ri di cricca a ogni latitudine e per
ingrassare rendite particolari e
poteri fin troppo «radicati», con
prossimità pericolose alle orga-
nizzazioni criminali (che di radi-
camento se ne intendono, dal
Sud al Nord).

A questo sarebbe dovuto servi-
re un «buon» federalismo: a rinsal-
dare un patto, a evitare sprechi e
camorre di denaro pubblico in ogni
dove per garantire i servizi negati.
La sua versione meschina, di stam-
po leghista, tutta tagli ai trasferi-
menti e competizione fiscale, non
avrebbe certo riattivato la crescita,
come pure propagandava. E la con-
seguenza politica più grave del lo-
calismo ideologico di questi anni è
stata proprio lo smantellamento
delle politiche di sviluppo, a partire
da quelle per il Mezzogiorno: l’idea
che bastasse puntare sulle aree for-
ti di investimenti privati, e rispon-

dere così alla «questione settentrio-
nale» che minacciava secessioni.
Tutto questo ha fatto male al Pae-
se, dal Sud al Nord: dal 2002, dagli
anni in cui la quota di spesa in con-
to capitale del Sud è crollata sotto il
suo «peso naturale», la spesa pub-
blica complessiva per investimenti
è declinata dal 7,7% del PIL al 5%
del 2010, e le stime recenti sembra-
no peggiorare.

La crisi misuratutto il fallimento
di queste idee, e restituisce il Sud
come straordinaria emergenza
nazionale (per crollo della do-

manda, della produzione, per
l’inoccupazione e la povertà) che
mina le possibilità di ripresa
dell’intera economia e riproduce
equilibri sociali sempre più dipen-
denti e degenerati. Ora, afferma-
re il forte nesso tra equità e cresci-
ta significa attivare tutte le leve di
sviluppo e di coesione, che integri-
no il Mezzogiorno delle risorse
«sottoutilizzate» in una strategia
nazionale, per un sistema interdi-
pendente e aperto qual è il no-
stro. Ci vorrà del tempo, e una
buona dose di polemica politica,
per diradare il fumo negli occhi di

questi anni, che ha guardato al
Paese confondendo le cause so-
cio-economiche con gli effetti
territoriali e locali. Però, legge-
re commentatori che denuncia-
no la «meridionalizzazione» del-
la Lega e non il fallimento della
sua ideologia, e richiamano go-
verno e opinione pubblica alla
maggiore esigenza di risponde-
re a un Nord orfano di paladini,
facendoci tutti alfieri della «que-
stione settentrionale», appare
davvero l’ultimo e preoccupan-
te segno del rischio di “trionfo
delle idee fallite”.❖

Il fallimento di un’idea
Il buon federalismo
avrebbe dovuto evitare
sprechi di denaro

Grande è la confusione
Ridicoli i commentatori
allarmati dal Carroccio
«meridionalizzato»

Sindaco
rinuncia
a stipendio

Il sindaco di Terni Leopoldo Di Girolamo svolgerà il suo mandato da qui al termine
previstonel 2014 senzapercepire alcuna indennità. La rinuncia, spiega, è legataalla volontà di
dare «un contributo alla finanze del Comune e per un gesto politico». Palazzo Spada verserà
quindisololaquotacheDiGirolamohadelegatoalsuopartito, ilPd,700eurorispettoa5mila.
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